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Soggetti 
Beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni, Pmi che, alla data di presentazione della domanda: 
a) Hanno una sede operativa in Italia e sono regolarmente costituite ed iscritte nel Registro 

delle imprese ovvero nel Registro delle imprese di pesca; 
b) Sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o 

sotto poste a procedure concorsuali; 
c) Non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili alla 
Commissione Europea; 

d) Non si trovano in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata nel 
regolamento GBER. 

Settori NON 
Ammissibili 

I settori esclusi sono i seguenti: 
a) delle attività finanziarie e assicurative (sezione K della classificazione delle attività 
economiche ATECO 2007); 
b) delle attività connesse all’esportazione e per gli interventi subordinati all’impiego 
preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 2, del regolamento GBER. 
Sono quindi ammesse alle agevolazioni le imprese operanti in tutti gli altri settori. (Art. 5. DM 
25 gennaio 2016 - P.to 4 Circolare 23 marzo 2016, n. 26673) 

Sede operativa 
della richiedente 

 

Territorio Nazionale  

 
Caratteristiche del 

Finanziamento 
 

La concessione del contributo è condizionata dall’adozione di una delibera di finanziamento deliberato da 
una banca o da un intermediario finanziario. Il finanziamento deve avere durata massima di 5 anni, un 
valore non inferiore a 20 mila euro e non superiore a 4 milioni di euro. 
Puo’ coprire fino al 100% degli investimenti ed è concesso a valere su un plafond di provvista costituito 
presso la gestione separata di Cassa Depositi e Prestiti. 

Interventi 
Ammissibili 

 
Il finanziamento deve essere interamente utilizzato per l’acquisto, o l’acquisizione nel caso di operazioni di 
leasing finanziario, di macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad 
uso produttivo, nonché di hardware, software e tecnologie digitali, destinati a strutture produttive esistenti o 
da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale. 
 
Con Circolare del Mise n. 14166 del 23/02/2015, “le imprese che operano nel settore del trasporto merci 
strada e del trasporto aereo possono accedere alle agevolazioni finanziarie previste dal decreto per 
l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto”. 
 
Gli investimenti ammissibili sono destinati, fatte salve alcune limitazioni (art. 5, commi 6,7,8) a: 

a) Creazioni di una nuova unità produttiva; 
b) Ampliamento di una unità produttiva esistente; 
c) Diversificazione delle produzione di uno stabilimento; 
d) Cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di una unità produttiva 

esistente; 
e) Acquisizione degli attivi direttamente connessi ad una unità produttiva, nel caso in cui l’unità 

produttiva sia stata chiusa o sarebbe stata chiusa qualora non fosse stata acquisita e gli attivi 
vengano acquistati da un investitore indipendente. 

Agevolazioni 
concedibili 

A fronte del finanziamento di cui sopra è concessa un’agevolazione nella forma di un 
contributo pari all’ammontare complessivo degli interessi calcolati in via convenzionale 
su un finanziamento al tasso d’interesse del 2,75 % (e la possibilità di accedere ad un 
contributo maggiorato del 30% per investimenti ricollegabili ad INDUSTRIA 4.0 o GREEN), 
della durata di cinque anni e d’importo equivalente al predetto finanziamento. La 
concessione del finanziamento può essere assistita dalla garanzia del Fondo di garanzia 
nella misura massima dell’ottanta per cento dell’ammontare del finanziamento. 
 


